
LA SANITÀ È AL COLLASSO
la Cura è prendersi cura di chi ci Lavora

AUMENTI CONTRATTUALI REALI 
E ADEGUATI ALL’INFLAZIONE 
sia per la parte dello stipendio che per le indennità e il 
salario accessorio

UN PIANO STRAORDINARIO DI ASSUNZIONI 
STABILI A TEMPO INDETERMINATO 
attraverso l’abolizione del tetto di spesa sulle assunzioni, 
anche come argine alla privatizzazione del SSN

BISOGNA MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI LAVORO:  
basta salti di riposi e ferie, basta doppi turni, basta aggressioni

AVERE POSSIBILITÀ DI CARRIERA È UN DIRITTO:  
per questo il riconoscimento della crescita professionale di 
tutte le figure che lavorano nella sanità è un nostro impegno da 
sempre.

STABILIZZAZIONE DI TUTTI I PRECARI  
e rimozione del tetto di spesa per il personale della sanità

RIDUZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO 
A PARITÀ DI SALARIO 
e miglioramento delle condizioni di lavoro investendo su 
salute e sicurezza e potenziamento degli organici

NUOVE PROGRESSIONI ECONOMICHE 
E DI CARRIERA 
con criteri chiari e finanziamenti adeguati.

UN SISTEMA DI FORMAZIONE 
PERMANENTE RETRIBUITO 
con maggiore accesso ai corsi di aggiornamento e specializzazione.

RICONOSCIMENTO 
DELLE COMPETENZE AVANZATE 
di infermieri, OSS, tecnici sanitari, assistenti sociali e 
amministrativi, attraverso l’applicazione degli incarichi e 
inquadramenti più adeguati.

NO ALL’ASSISTENTE INFERMIERE 
SI ALLA VALORIZZAZIONE 
DELLE COMPETENZE DELL’OSS 
No alla dequalificazione della professione infermieristica, 
che deve essere rafforzata, non svuotata di competenze. 
No alla sostituzione di personale qualificato con figure 
ibride, che non garantiscono la sicurezza dei pazienti.

BASTA CON IL LAVORO SOTTOPAGATO,  
LE CARRIERE BLOCCATE E GLI ORGANICI INSUFFICIENTI!

A DIFESA DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE PUBBLICO 
Contrastiamo la privatizzazione e il sottofinanziamento della sanità pubblica. 

Proponiamo: Un aumento del finanziamento del SSN, per garantire servizi di qualità a tutti i cittadini. Stop agli appalti 
selvaggi e alle esternalizzazioni che precarizzano il lavoro e riducono la qualità dell’assistenza. Un modello di sanità 

territoriale potenziato, con maggiori investimenti nelle Case della Comunità e nell’assistenza domiciliare.


